
P. ftlessandro Chwilowicz 
dei Figli della Divina Provvidenza 

Il primo ministero 
orionino in Polonia 

Il 20 Settembre 1967 è ritor­
nato a Dio il Rev. Padre Alessan­
dro Chwilowicz F.D . .P. alla età 
di 87 anni. Era nato a Slupca 
nella provincia di Calisz in Po­
lonia 1'8 Luglio 1880 da genitori 
di grande tempra cattolica e pa­
triottica. Infatti nella persecu­
zione che i polacchi ebbero a 
soffrire dai russi sulla fine del 
secolo scorso la famiglia Chwi­
lowicz venne deportata in Sibe­
~ia, ma il giovanetto potè ri­
vedere i suoi cari solo nel 
1894 a Saratovia. Ouivi frequen­
tò j.f Ginnasio-Liceo presso il 
Colle•gio Internazionale dal 1894 
al 1901. 

Ritornato in Polonia, dal 1901 
al .1904 fu af.unno del Seminario 
Metropolitano di Varsavia ed ivi 
ricevette la Sacra Tonsura ed i 
quattro Ordini minori. Per mo­
tivi di salute il chierico dovette 
sospender·e g,Ji studi e .ritornò a 
Saratovia coi g·enitori. Di qui 
venne assegnato quale catechi­
sta alla Parrocchia di Ecaterina­
der nel Caucaso. 

Nel 1905 viaggiò a Roma con 
lo scopo precipuo di trovare una 
Congregazione r·eligiosa Missio­
naria. Fece gli es·ercizi spiritua­
li presso i Padri Passionisti del 
Celio e subito entrò quale loro 
novizio a Soriano del Cimino. 
Ma ancora una volta la salute 
non lo as·si·stette. Uscì dalla Ca­
sa del Noviziato dei Padri Pas­
sionisti ed aMora il Signore gli 
fece incontrare per la prima 
volta Don Luigi Orione: era H 
1906. Stette alla Colonia di Mon­
te Mario fino al 1909, ma non 
avendo bon Orione una vera at· 
tività missionaria oltre Oceano. 
il chierico Chwilowicz passò al­
la Società del Verbo Divino, che 
gli fece frequentare l'Università 
Gregoriana a Roma. Egli però 
dovette concludere i suoi studi 
a Vi·enna nel 1911. 

A questo · punto la sua voca­
zione sace·rdotale e missionaria 
ebbe non poche e durissime pro-

ve, che si protrassero fino al 
1914, quando la mano di Dio lo 
portò ancora una volta all'incon­
tro con D. Orione. Il quale non 
l'aveva mai dimenti•cato dopo il 
primo incontro .e lo stimava as­
sai. Il chrerico confidò le sue 
pene ed amarezze al Servo di 
Dio, che lo aiutò poco a poco 
a riprendere fiducia nella sua 
vocazione sacerdotale. Ed il gio­
vane chi·e·rico, condotto avanti 
da tanto maestro spirituale, non 
volle avere fretta ed attese pa­
zientement·e il 1921 per essere 
ordinato. 

Toccò proprio ad un Vescovo 
orionino, Mons. Felice Cribe.llati, 
nove·llo Pastore delle D·iocesi di 
Nicotera e Tropea, consacrare 
Don Alessandro Chwilowicz sa­
cerdote di Cristo in Venezia . .Per 
due anni il novello sacerdote 
fu di grande aiuto a Venezia 
per le Opere degli Artigianelli e 
Manin recentemente iniziate; 
quindi, essendo egli il primo sa­
ce·rdote polacco della Piccola 
Opera della Divina Prowidenza, 
fu inviato da Don Orione nella 
sua terra natale per dare inizio 
in Zdunska Wola a quelle be·l­
le Opere di carità che costituì· 
scono oggi ,fa .Provincia di S. 
Stanislao Kotzka. 

La fondazione di 
Jasper Indiana in USA 

Nel· 1932 Don Orione pose di 
nuovo gli occhi su questo suo 
caro sacerdote polacco e gli af­
fi.dò la delicata missione di e­
splorare se ci fosse una possi­
bilità di piantare le tende del­
la Cong·regazione anche in Nord 
America. D. Alessandro in U.S.A. 
dapprima fu ospite di una Chie­
sa polacca .in New Britain, Con­
necticut, dove ebbe pure l'offer­
ta di un'opera. Ma egli ritenne 
di doversi inoltrare più verso il 
centro dell'ospitale Paese, pro­
rio dove ci sarebbe stato più da 
soffrire - come egli negli ulti· 
mi tempi di sua vita ricordava 

- e ·dove ci fossero meno co­
modità. 

Dopo non poche difficoltà, Don 
Alessandro poté piantare la ten­
da orionina a Jasper, nello Sta­
to di Indiana con la prima Isti­
tuzione, la " Providence Home •. 
Questa Casa venne subito desi­
gnata per ·raccogliere buone vo­
cazioni ed il Padre Alessandro 
trovò presto buon terreno tra le 
varie ·collettività polacche di Chi­
cago ·e Buffalo. Esse dettero al­
la Congregazione i primi sacer­
doti americani: Fr. Henry e Thad­
deus Sztuzko e Fr. Mattheus 
Jaskula. Il Padre Alessandro 
rimase direttore a Jasper per una 
ventina d'anni, fino a quando 
il Signore gli ispirò di trasfe­
rirsi a Chicago, dove aveva in­
tenzione di far qualche cosa di 
grande per la numerosissima 
collettività polacca di quella cit­
tà. Ma a Chicago, nonostante in­
numerevoli sacrifici, stenti ed 
umiliazioni nell 'esercizio di un 
ministero sacerdotale difficilissi­
mo e pur ri-cco di tanto bene 
spirituale per le anime, non po­
tè vedere realizzato J.'ultimo suo 
sogno. 

Gli anni infatti incominciaro­
no a pesare: la forte fibra del 
caro Eacerdote incominciò a ce­
dere e venne un giorno l'infer­
mità. Era la festa dell'Assunta 
del 1966 - confidava egli ulti­
mamente ai confratelli - e di 
buon mattino si era recato al 
giardino per cogliere fiori da 
adornare l'altare della Madonna. 
Nella fretta inciampò, cadde-ma­
lamente· e si fece una ferita di 
una certa gravità alla gamba de­
stra. Non disse nulla e, ricor­
dandosi di essere stato un ... di­
screto infermiere a Tortona con 
D. Orione, cercò di curarsi da 
(SEGUE in 3• pag. di copertina) 
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Organo degli " AMICI di DON ORIONE , 
La Piccola Opera 

della Divina 
Provvidenza 
(DON ORIONE) 

« Fare del bene sempre, fare del bene c1 tutti, 
del male mai, a nessuno », 

DOt\1 ORIOt\IE 
IN SAI\J SEBASTIAt\10 CURONE 
CINQlJAt'~·r'ANNI DOPO 

. L'auspicio del Direttore Generale Don Giuseppe Zambarbieri 

Sono piccole tende che 
mettono a dimora in San Se­
bastiano Curone l'Istituto 
delle Piccole Suore Missiona­
rie della Carità fondato dal 
Servo di Dio D. Luigi Orione. 

Quelle tende sono anche le 
prime, in ordine di tempo, 
della vita dell'Istituto: ne 
iniziano l'espansione e gli 
sviluppi. 

Così legate all'intero cep­
po, avrebbero già un signifi­
cato pienamente valido nel 
seguito dei fatti e nella sto­
ria della Piccola Opera della 
Divina Provvidenza. 

Ma · esse dicono qualcosa 
di più. 

Mentre le Suore prendeva­
no alloggio provvisorio -
prima all'Asilo, poi alla Ma­
donna delle Grazie e al Ri­
covero San Giuseppe, occu­
pando i locali della Casa del 
Principe e dell'antico Asilo e 
sviluppando l'Opera verso la 
Casazza (o Casa Costa) e 
Villa Francischelli con an­
nessa Colonia Agricola -
rendendo evidente la funzio­
nalità dello spazio alle esi-

genze della carità e dando si­
gnificato all'operosità faccen­
diera umile e servizievole 
nell'assistere i poveri vecchi 
e nel dare opera di ministero 
a bene di tante anime -, 
Don Orione esprimeva spiri­
to e regole dell'Istituto e 
completava la formazione del­
le sue prime « straccione », 
fino a dar loro l'abito dì suo­
re e a riceverne la professio­
ne religiosa ce offrirle al Si­
gnore e alla Santa Chiesa con­
sacrate e, insieme, divenute 
svelte, materne, angeli di 
bontà per i bimbi e gli as­
sistiti. 

Quelle umili tende, come 
recapito di passi sincronizzati 
nell'obbedienza e nelle mis­
sioni di carità, hanno matu­
rato il pensiero, lo spirito, le 
attività, il clima, l'atmosfera, 
lo slancio, fin le osservanze 
e le norme più minute del­
l'intero Istituto, condizionan­
do la vita religiosa di cia­
scuna Suora in esso, anzi del­
l'intera Famiglia non disgiun­
ta dalla carità paterna. 

* * * 

Non per nulla sono passa­
te per San Sebastiano Curo­
ne, faticando per anni in at­
tività caritative formative e 
assistenziali, le tre Superiore 
Generali - Madre Maria Pa­
zienza, Madre M. Francesca, 
Madre M. Voluntas Dei -
e le Suore più anziane e cor­
responsabili del governo . e 
della formazione della Con­
gregazione, quali Suor M. Fe­
de, Suor M. Carità, le Madri 
M. Rosaria, la Madre M. Tar­
cisia del SS.mo Sacramento, 
che ricevette ivi per prima l'a­
bito delle Piccole Missiona­
rie col nome di Suor M. Se­
bastiana e fu poi la . Superio­
ra delle Sacramentine cieche. 
E tante altre Suore che è 
difficile ricordare. 

Così il bene che D. Orio­
ne ha seminato in San Seba­
stiano Curone è rifluito in 
modo provvidenziale in luce 
di fede e in esperienze di ca­
rità nell'intero organismo, 
animandone l'azione e la vita. 

Tra le persone che hanno 
stabilito questi vivi contatti 
con Don Orione e San Se­
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La pagina della Carità 
BORSE DI STUDIO 
COMPLETE {L. 50.000) 

<< Mons. Valentino Vai lati >>, per un aspi­
rante al sacerdozio nella Piccola Opera, 

L. 50.000 
<< Can, Mons. Giovanni Novelli», fondata 

dal Sac . N. N., L. 50.000 
« Fratelli sacerdoti don Carlo e don Lo· 

renzo Nicola», fondata dal Sac. N. N., 
L. 50.000 

« Don Fausto Moncalieri>>, fondata dal 
Sac. N. N., L. 50.000 

« Don Carlo Bottaro », fonda ta dal Sac. 
N. N., L. 50.000 

«Don Alberto Gamberini », fondata dal· 
la fam. Bruni , L. 50.000 

<< Don Orione e San Rocco », fondata da 
Giuseppe Arnaud, L. 50.000 

« A ·suffragio dei miei defunti >>, fondata 
da Antonietta Garrone di Bra , L. 50.000 

• S. Antonio », fondata da Angela Vac-
cari, L. 60.000 

DA COMPLETARE 
<< Don Biagio Marabotto », fondata dalla 

s ig.ra Ada Fusi, L. 15.000 
• Cuore Immacolato di Mari~ "• fondata 

da una mamma, L. 15.000 
• Alla memoria di Santina Ubaldl », fon. 

<lata dal sec. Ubeldl Silvio, L. 40.000 
• Don Orione »1 per un chierichetto, d3 

N. N., L. 40.000 
c Don Orione», fondata da Santucci Fran-

co c;ll Roma. L. 20.000 
« Prlnottl Giovanni "• fondata da N. >l ., 

L. 45.000 
• Santo Padre Giovanni XXIII », fondata 

da Letizia B:.rello, L. 5.000 
• Sorato Giovanni o Catarina "• fondata 

dalla figlia Zlt1, L. 6.000 
« Don Luigi a Don Carlo "• fondata dal· 

l'ex alunno Augusto Grozlosl L. 28.COO, 
Ida Santangeli L. 5.000, Orali Elena L. 
5.000; totale L. 38.000 

c Don Ort- "• fonct.ta dal coniugi Buto 
fa, per un chierico, L. 23 .000 

« Cuore Immacolato di Moria a, fondata 
da una mamma, L. 39.000 

• Mario Auunta "• fondata da Amell1. 
.;allustlo, L. 33.800 

a Madonna Immacolata "• fondata dal 
Sig. Angelo Veneo:iano L. 12.000; Fam. 
Mazzarelll L. 1.000. Totale, L. 1:1.000 

• Madonna delle Grazie o Don Orione "• 
fondata dalle sigg.e Rolero, Pittaluga e 
Tessier, L. 31.000 

« Zunino Roberto "• fondata dalla mamma, 
L. 5.500 

« Aspirante Giuseppe •· fondata do N.N., 
L. 12.000 

• Del. C11arina Ferrari "• fondata dalla 
Fam. Caridi, L. 15.000 

« Mater Misericordiae " • fondata dalla 
Fam. Galleeno, L. 22.000 

« Cuore di Gesù », fondata da Cravero 
Cater ina di Bra L. 15.000, N.N. di Bra 
L. 15.000. Totale, L. 30.000 

<< Papa Giovanni», fondata dalla slg.a 
Pranezze Maria, L. W.OOO 

<< In momoria di Don Roberto Risi », e 
favore di un aspirante al sacerdozio, 
da N. N., L. 10.000 

« Don Orione », fondata da Perrando 
Maria, L. 10.000 

<< Can. Arturo Perduca ,,, fondata dalla 
sig.a Rebora Teresa L. 5.000; N.N . L . 
17.000; Mauro R. a suffragio del papà 
L. 5.000; sig.a Arr igottl E. L. 5.000; 
alcune signore L. 8 .000; totale L. 45.000 

« In memoria della mamma Agnese Bi· 
naghi », fondata dalla fìglia Ada, 

. L. 10.000 
«Tito Murtas », in suffragio, fondata da 

N. N., L. 10.000 

BORSE DI PANE 
COMPLETE (L. 30.000) 

« Mater Divinae Gratiae », fondata da N. 
N. di Bandito, L. 30.000 

<<Angelo e Rosa Pasquali», fondata dal-
la figlia Eva col marito, L. 30.000 

«Don Orione», a. suffragio dei familiari 
defunti, fondata.. da H. G., L. 30.000 

<<Pio Xli », fondata da N.N. a suffragio 
di Carlo e Vittoria, L. 30.000 

«Don Orione», fondata da N.N . in me~ 
moria di Angelina Codevilla in Gal· 
luzzi, L. 30.000 

«Madonna Immacolata», fondata da 
C. M., L. 30.000 

« INn t-rione», fondata da ftosina Achille, 
L. 30.000 

« S. Cuore di Ges!J confido In Voi a, fon. 
data dall ' ing . Alberto Orione, L. 30.000; 
Della Bianca Olga, L. 2 .000; totale 

L. 32.000 

DA COMPLETARE 
« Don Carlo e Don Lorenzo Nicola », fon­

data dal rag . Seva Mario L. 15.000 ; 
Sac. Faustino Balduzzi L. 10.000; totale 

L. 25.000 
« Cari Defunti a, fondata da Colla Adele, 

L. 10.000 
« Petraroli Rocco», fondata dalla mogli• 

Una, L. 5.Gen 
a Frate Ave Mor ia •, da N. N. di Bobbto 

per . i suoi defunti, L. 10.000 
« Don Orione», per un aspi rante povero, 

fondata da Bressanè.tl Anedo, L. 12.000 
• Don Orione "• a suffragio papà Eugenio, 

dalla f~Qiia, L. 10.000 
<< Don Storpi », per gli orfanell I di Ga· 

vazzana, da N. N. L. 10.000, Don Pede· 

• chi dà al povero dà a Dio 

e avrà dalla mano di Dio le 

ricompensa • . DON ORIONE 

monte L. 1.000, Sig .a lole Girlbone 
.L. 4.000 ; totale L. 15.000 

« Onensia Valentinetfl », fondata dai nl-
potinl, L. 11.000 

« Madonna della Guardia "• ·fondata da un 
sacerdote, L. 5.000 

«Don Orione» (XXII), fondata dalla 
sig.ra Linda Pincelli' L. 5.000, Grevel­
Ione Eugenia L. 2.000. Totale L. 7.008 

« Ruggiero Gennaro "• fondata dalla fa. 
miglia, L. 5.000 

« Famiglia Delpino », L. 15.000 
<< Volpi Strada Paolina », fondota dallo 

nipote Volpi Paola, L. 5.000 
« San Paolo e Daniele», fondata del Sig. 

Burgarell i L. 2000; Sig. Naulg L. 2000. 
Totale, L. 4.000 

« Ollviorl Glu-pe », l.. 5.000 
« Don Orione "• fondata da El!a Scovenno 

Curone, L. 20.000 
« San Berardo Veacovo e Cardinale dol 

Morsi », fondata dal sig. $flvino Dal 
Grosso L. 10.000, N.N. L. 10.000. To­
tale, L. 20.1108 

« Don Orione assistimi, ho fiducia In Ta a, 
da N.N. di Borzonasca L. 10.000 ; A. 
Campomenosi L. 4 .000; totale L. 14.000 

« Papa Giovanni • • fondata da Don 8ol­
zarini L. 5000; A. Campomenosi L. 4000 ; 
totale L. 9 .000 

« Frate Ave Maria », fondata da Don Bel-
zarini, L. 15.000 

« Ernesto Nano •, fondata dalla flglla, 
L. 15.000 

« Divina Provvidenza •, fondata da Ellaa. 
betta Regaldo, L. 8.000 

<<Merlo Felice "• fondata c!a Rosetta e 
Luciana Merlo, L. 10.000 

• Papa Giovanni», fondata dalla slg.a 
Pianezza, L. 20.000 

«Don Orione», fondata dall ' ins. R. D .. 
L. 18.000 

<<Santa Rita », fondata da N.N . L. 20.000 
<<Gesù nostro fratello», fondata dal Sac. 

Lorenzo Lesi, L. 15.000 
« Padre Pio da Pietralclna •, fondata dalla 

sig.a M. Teresa Lessi, L. 25.000 
« Don Gaspare Goggl "• fondata dalla slg.e 

Goggl Maria, L. 5.000 
« Pane per i Poveri •, fondata dalle slg.a 

Pesce Maddalena, L. 15 .~00 
<<Madonna delle Grazie a, fondata dal 

sig . Orione Giacomo, L. 10.000 
<C Don Orione », per un chierico di Vi Ila 

Mofla, fondata da N. N. di Bra, 
L. 10.000 

<<Don Orione», fondata dal Sac . Silvio 
Ubaldi, L. 30.000 

cc San Leonardo da Porto Maurizio )), fon .. 
data da Tinuccia Orione, L. 5.000 

« Don Orione e Don Sterpi », fon::Jata da 
N.N. (ex-allievo), L. 5.000 

<<A sollievo dei parenti defunti », fondata 
da Maria Marchisio di Bra, L. 10.000 

Mandateci intenzioni di Sa n te Messe per nostri Sacerdoti Missionari 
« E' anche questa una forma di carità verso 

i cari Missionari e i nostri Istituti di bene­
ficenza. Noi non abbiamo redditi nè emo· 
lumenti, ma viviamo di elemosina. Mai ci 
siamo trovati, come ora, a mancare di inten· 

gnano per vivere e per sostenere tante opere 
e iniziative di bene, un vero e vasto apostolato 
di fede e di civiltà in Italia e all'Estero. 

DON ORIONE 

zioni di Sante Messe. le elemosine delle Usate il c.c.p. 23/9460 (intestato alla Pie­
Sante Messe sono per noi una fiorita carità, cola Opera della Divina Prowldezna, TORTO· 
direi una necessità di vita. Esse ci abbiso- NA), comunicando con chiarezza le Intenzioni. 

INDIRIZZARE A: Piccola Opera della Divina Provvidenza 
15057 - TORTONA (Alessandria) • Via Emilia 63 

P. Alessandro Chwilowicz 
(da pagina 2 di copertina) 

sè la ferita con certi impiastri... 
Ma il tempo passava e la feri­
ta non si rimarginava, anzi era 
sopraggiunto un certo pericolo 
di infezione grave. Allora parlò 
e si dovette trasportarlo a 
Boston. 

La malattia e 
il felice transito 
Padre Alessandro giunse alla 

• Don Orione Home , di East 
Boston .il 10 Marzo 1967. Qui 
ebbe tutte le cure necessarie 
e la continua vigilanza degli in­
fermieri. Trovandosi già in gravi 
difficoltà per camminare aveva 

·rice.vuto il perme·sso di celebra­
re la S. Messa nella sua ca-
mera, ma preferì sempre anda· 
re aJ.Ja Cappellina interna della 
Casa e parte·cipò anche a qual­
che concelebrazione. Era edifi· 
cante per tutti que·lla sua scru· 
polosità nell'eseguire le nuove 
rubriche e quel voler sempre 
• cantar messa , con bella mo­
dulazione della voce, come pure 
quello sforzo tremendo di voler 
star ritto nella persona e far 
le dovute genuflessioni con non 
pochi dolori atroci agli arti. 

Nonostante le cure prodigate 
e l'assistenza continua dei me· 
dici ed infermieri di cui dispo­
neva la Don Orione Home, il ca­
ro Padre incominciò ad indebo­
li-rsi, poi a pe~dere la memoria 
e quella piaga alla gamba non 
voJ.eva guarire. Si dovette prov· 
vede·re al ricovero ospedaliero. 
Sopraggiunsero complicazioni 
polmonari e l'indebolimento di 
tutto il corpo. L'infermo s'ag­
gravò il 2 Settembre ed allora 
i confratelli si alternarono g·ior· 
no .e notte per assisterlo. Ri­
cevette i Santi Sacramenti ed 
ebbe anche una benedizione spe­
ciale del Santo Padre comunica­
ta dal Vaticano telegraficamente. 

Il grande amore per la Con· 
gregazione e per Don Orione, 
Padre . Alessandro volle manife­
starlo anche sul letto di morte, 
perchè, non potendo più parla· 
re, ricevuta fra le mani una .im· 
magine con reliquia del Servo 
di Dio, non la mollò mai più 
pur nell'atroce agonia durata va· 
ri giorni. Padre Alessandro era 

pronto e preparato alla chiamata 
di Dio. Ora, lo speriamo e cre­
diamo, godrà in. cielo, accanto 
a Don Orione, il premio dei 
giusti. 

Pr·esso la Don Orione Home 
si svolse la veglia funebre il 
22 Settembre• con l·a visita alla 
salma di tanti buoni amici del­
l'Opera e dei nostri vecchietti, 
che non voJ.Iero mai lasciare so­
la J.a bara composta nella Cap­
pella San P·io X. Il 23 Settem· 
bre, alle ore 10, si svolsero i 
funerali con una concelebrazio­
ne solenne del Padre Rocco Cre­
scenzi, Delegato per gli U.S.A., 
P. Filippo Ottavi , P. Giovanni Ca­
sati , P. Enrico Sztuzko e Padre 
Giuseppe Wieczorek. Una cospi· 
cua rappresentanza del clero 
diocesano e religioso e tutta la 
famigl·ia della Don Orione Home 
faceva scorta al feretro. 

Sua Em. il Card. Cushing in­
viò il suo rappresentante nella 
persona di Mons. Stanislao Si­
kora , P.A. ed una beJ.Ia lettera 
di condoglianze con l'offerta per 
un turno di sante Messe gre­
goriane in suffragio del Padre 
Alessandro. Dietro insistente ri­
chiesta dei nostri confratelli di 
Polonia, la salma partirà per la 
terra natale di Don Chwilowicz 
e sarà tumulata nella tomba dei 
Figli della Divina Prowidenza di 
Zdunska Wola. 

N el ricordo del 
Direttore Generale 

Il Dir.ettore Generale D. Giu­
seppe Zambarbieri, avuto notizia 
della morte di P. Alessandro 
ri-spos-e con la seguente lettera : 

Torino, 21 Settembre 1967. 

Carissimo Padre Rocco e caris· 
simi tutti, 

la pace del Signore! 

Mi vien trasmessa qui la do­
lorosa notizia della morte del 
compianto Padre Alessandro. Ero 
preparato, ben sapendo come. la 
sua vita fosse legata ad un filo, 
ma Joseph e Jerry avevano det­
to dell'a sua ripresa e si spe­
rava tanto che potesse. rimane­
re ancora un poco tra noi, a 

edificarci con la sua pietà, il 
suo così fedele attaccamento al­
la Congragazione, il suo tene· 
rissimo amore a Don Orione ... 
Il Signore, invece., ha voluto an­
ticipargli il premio di una vita 
così austera e tutta consacrata 
al bene, e noi preghiamo ora 
per la sua anima benedetta, CD· 

me avevamo in queste. settima­
ne tanto implorato per la sua 
guarigione, di una cosa sempre 
e solo solleciti: che si faccia 
in tutto la santa volontà del 
Signore. 

Sono vicino a voi, come non 
mai, per un gene.roso tributo di 
suffragi a bene dell'anima del 
nostro Padre Alessandro, offren­
do domattina anche la S. Mes­
sa. Ma raccomando anche voi 
tutti e i tanto cari fratelli della 
Polonia alla Madonna SS.ma per· 
chè pe.r tutti siano di spiritua­
le beneficio gi esempi lasciati 
dal venerando confratello che 
ricorderemo sempre in benedi­
zione particolarmente per la sua 
·fedeltà. 

lo non lo avevo conosciuto 
in Italia e ricordo di lui solo 
gli incontri alla Chiesa dei San­
ti Martiri in Chicago e neUo 
scorso Gennaio a Tinley Park. 
Che impressione ne ave.vo ri· 
portato dalle sue parole, dai suoi 
gesti generosi, dai suoi senti· 
menti, tutti ispirati da una com­
movente devozione. verso i Su· 
periori, particolarmente da un 
amore veramente di figlio verso 
Don Orione, « il nostro Patriar­
ca "• come egli amava chiamar­
l.o, fino a deside.rare la sua im· 
magine sempre davanti a sè, an. 
che a tavola nel momento dei 
pasti. Mi è rimasta nel cuore 
soprattutto la sua ansia per la 
carità e l'unità. Al di sopra di 
qualsiasi pensiero di nazionali­
smo o di altro, P. Alessandro 
desiderò sempre una cosa sola: 
l'unità della nostra famiglia reli· 
giosa, nella carità dei cuori, 
stretti al Padre Don Orione •.• 

Una grande eredità, questa, 
per cui non lo ringrazieremo mai 
abbastanza, come non potremo 
dimenticare i sacrifici da lui fat­
ti per aiutare Don Sterpi e Don 
Pensa nei momenti più difficili 
della guerra e del dopoguerra. 

Voi poi avete avuto la for­
tuna di raccog,liere gli esempi 
della sua serenità e pietà nel 
periodo della malattia e santa 
morte. Raccoglietele, queste me-

SEGUE 

Archivio Don Orione - Roma 



PICCOLA OPERA DELLA 

DIVINA PROVVIDENZA 

PERIODICO QUINDICINALE 
DELLE OPERE DI DON ORIONE 

15057 TORTONA (AL.) 

Le Case e l.e attività dell'Opera sono poverissime, tutte affidate alla Divina Provvidenz::1 
e alla carità dei buoni. Benedica Iddio le anime generose che, nella loro bontà, vor­
ranno ricordare la Piccola Ope.ra della Divina Provvidenza (Don Orione). Memori e gra· 
ti i nostri poveri ricambierAnno con la quotidiana nreghiera per i benefattori vivi e 
defunti. «CHI DA' AL POVIERO DA' A DIO E AVRA' DA DIO LA RICOMPENSA ». 

P. CHWILOWICZ 
morie., a bene della Congrega· 
zione. Pubbìicatele sul «The Ma­
donna» e mandatele· anche a 
noi per la « 'Piccola: Opera "· 

Così la Madonna vi conforti, 
o carissimi, e. il caro Padre 
Alessandro ci assista ora dal 
cielo! 

Vostro Aff.mo 
Don Giuseppe Zambarbieri F.O.P. 

Gli immediati suffragi 
del Card. Arcivescovo 

Sua Eminenza H Card. Riccar· 
do Cushing, Arcivescovo di Bo­
ston, partecipò al grave lutto 
della nostra famiglia religiosa 
con la seguente lettera: 

Boston, 25 S€ttembre 1967. 
Caro Padre Rocco: 

Grazie per avermi informato 
della morte del suo confratello 
Rev. Alessandro Chwilowicz.. Il 
Signore dia riposo alla sua ani· 
ma. Il modo migliore col quale io 
voglio esprimere l'e mie condo­
gl,ianze a Le.i e ai suoi confra· 
telli, come· il mio ricordo per il 
Padre Alessandro è mandarle il 
più bel mazzetta spirituale ch'io 
possa offrire, cioè una serie di 
Me.sse Gregoriane, come è indi· 
cato nell'accluso biglietto. 

Confido· che il Padre Alessan· 
dro non abbia bisogno di que· 
sti suffragi, ma essi daranno a 
Lei la consolazione di sapere 
che io ho ricordato lui nel mo· 
do migliore. 

Implorando dal Signore su di 
Lei ed i suoi confratelli le gra· 
zie e la forza di sostenere con 
pazienza e rassegnazione la pe· 
sante croce ed il lutto, mi firmo 
fraternamente suo in Cristo 

R. Cardinal Cushing 
Arcivescovo di Boston 

Il bollettino si manda . 
omaggio a q_ua~ti nella lo~: 
?e~efì:en~a ~· nc~rdano dell~· 
IStitUZIOni d1 Cantà suscit t· 
dal. Servo di Dio Don lu~~: 
Onone - C. C. P. 23/9%0. 

Anno 62- N. 21 
l o Novembre 1967 

Sped. in abb. postale 
Gruppo 2° 
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